
ROMA “La Sapienza” – MEDICINA NUCLEARE 
  
A pagina 221 dell’allegato 1 del D.I. 402/2017 PRESCRIVE per questa tipologia di scuola 
sia presente sia nella sede che nella struttura collegata il tomografo PET/TC. 
  
Tale strumento non è presente al policlinico Umberto I. 
  
A causa di questo, nel 2017 sulla pagina dedicata alla scuola c’era questo simbolo. 

 

Nonostante questo, la scuola, nel 2017 viene accreditata. 
  
Nel 2018 la situazione è identica. Anche in quel caso il simbolo è lo stesso, la 
strumentazione non c’è e la scuola viene accreditata nuovamente. 
  
Nel 2019 qualcuno dell'Osservatorio Medico probabilmente comprende il significato di quel 
simbolo e deduce che c’è qualcosa che non è conforme. 
  
Infatti l’Osservatorio chiede un riscontro documentale: 
“Si richiede progetto della rete affinché entrambe le strutture di sede abbiano gli standard 
strutturali necessari (presenza di tomografo PET /TC ora assente presso Umberto I)” 
  
L’Osservatorio ammette di fatto di avere accreditato illegalmente la scuola nei due anni 
precedenti. 
  
A questo punto l’Osservatorio, in base al DM 402/2017 ha due opzioni. 
Non accreditare la scuola oppure chiedere un piano di adeguamento per cui in due anni i 
problemi evidenziati si risolvano. 
  
Si orienta sulla seconda opzione e la scuola dichiara e documenta che è stata bandita la 
gara per l’acquisto della strumentazione. 
  
Per ragioni non note, nel 2020 gli accreditamenti non vengono svolti. 
  
Nel 2021 il tomografo non è ancora in possesso del Policlinico Umberto I. 
  
Anche in questo caso l’Osservatorio se ne accorge e se rispettasse la legge, non dovrebbe 
accreditare la scuola, in quanto i due anni previsti per adeguarsi ai criteri sono ormai 
trascorsi. 
  
Invece, illegalmente, decide di dare un altro anno affinché la scuola si procuri la dotazione 
necessaria e chiede nuovamente un piano di adeguamento, in cui ci dovrebbe essere 
scritto che il tomografo sarà acquisito entro l’anno successivo. 
  
Al posto di questo, la scuola manda un documento in cui c’è scritto: 
  
“Di seguito viene indicato il volume delle attività eseguite nel 2019 dalla UOC Medicina 
Nucleare, nell’ambito del Dipartimento Assistenziale Integrato “Medicina Diagnostica e 
Radiologia”. 
  
Quindi parla d’altro. 



L’Osservatorio accredita provvisoriamente la scuola perché in effetti la legge dice che 
l’Osservatorio deve chiedere un piano di adeguamento, ma non dice che qualcuno 
dell’Osservatorio dovrebbe anche leggerlo. 
  
Conclusioni. 
  
La scuola di Medicina Nucleare della Sapienza ha avuto cinque volte l’accreditamento 
senza averne i requisiti. L’ultimo piano di adeguamento non è un piano di adeguamento, 
ma l’Osservatorio non se n’è accorto. 
  
Anche in questo caso l’Osservatorio non ha rispettato la legge. 
 
La domanda che mi pongo è la seguente. 
 
Coloro che stanno in Osservatorio violano la legge consapevolmente o sono solo incapaci? 
 

Cordiali saluti 
dott. Massimo Minerva 
Presidente ALS- Associazione Liberi Specializzandi - Fattore 2a 
 


